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“[…]雙兔傍地走，安能辨我是雄雌?” 

“[...]quando i due conigli corrono fianco a fianco, chi può dire qual è maschio e qual è 
femmina?” 

(La ballata di Mulan) 

 

To anyone who’s searching for a way to break free 

(Come Alive – The Greatest Showman) 
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Capitolo 1. Introduzione 

Questa tesi è il punto di incontro tra due passioni che mi accompagnano sin dall’infanzia: le lingue 

e il teatro. Proprio a causa del mio forte interesse per il mondo della recitazione ho deciso infatti di 

cimentarmi nella traduzione di un brano dell’Opera di Pechino, nello specifico del libretto di Hua 

Mulan, 花木兰.  

Prima di passare alla mia traduzione, è necessario fare una piccola digressione sull’Opera di 

Pechino, la 京剧 jingju. Si tratta di una delle forme più rappresentative del teatro tradizionale 

cinese, ed è un tipo di teatro in cui confluiscono diversi linguaggi artistici, come la recitazione, il 

canto e la danza (Wu Zuguang, 1981, p.2). Questo genere di Opera prende il nome i Opera di 

Pechino poiché si tratta di una forma teatrale evolutasi da diversi tipi di opere locali messe in scena 

a Pechino durante la corte dei Qing, dal 1644 al 1911 (Wu Zuguang, 1981, p.2). Essa fu 

costamtemente sviluppata e perfezionata dai maestri dell’arte performativa per diverse generazioni 

prima di giungere ad essere quella di oggi, ed è considerata una forma d’arte superba, conosciuta 

per la sua grande abilità artistica nel canto, nella danza e nelle arti mariali (Wu Zuguang, 1981, 

p.2).  Nel 2010 è stata inserita nella Lista Rappresentativa del Patrimonio Culturale Immateriale 

dell’Umanità dall’UNESCO, evento che ha incrementato notoriamente la visibilità internazionale 

di questa performance (UNESCO, 2010). È considerata simbolo dell’identità cinese perché narra 

da secoli di storia, politica, società e vita quotidiana lasciando un forte impatto sullo spettatore 

attraverso suoni, gesti e movimenti codificati che ne rendono semplice l’interpretazione. La parte 

musicale dell’Opera di Pechino è talmente fondamentale in questo genere di spettacolo che recarsi 

a teatro per vedere una performance si può dire tingxi 听戏, “ascoltare il teatro”, e recitare in una 

di queste opere si può dire changxi 唱戏, “cantare il teatro” (Wichmann, 1991, p.1).  Anche per 

questo motivo mi sono concentrata molto sull’aspetto musicale durante la mia traduzione: alcuni 

aspetti dell’Opera di Pechino restano intraducibili, ma non per questo non dovrebbero essere 

compresi da un lettore che non conosce il cinese o le convenzioni della jingju.  

L’Opera di Pechino tende ad avere come tema centrale una storia o leggenda già in parte conosciuta 

dagli spettatori: ho scelto dunque di tradurre un brano dall’opera Hua Mulan, per dare la possibilità 

ad un eventuale lettore italiano di avere la sensazione di conoscere, almeno in parte, la storia. Mulan 

è un’eroina cinese molto conosciuta anche dal resto del mondo, soprattutto grazie all’adattamento 

della sua storia fatto dalla Disney. In pochi fuori dalla Cina sanno, però, che essa ha origine da 
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un’antica poesia popolare, la Ballata di Mulan, il cui autore resta sconosciuto. La ballata risale alla 

dinastia Wei del Nord (386-534 d.C.) e narra la vicenda di una giovane donna che decide di 

prendere il posto del vecchio padre, arruolato a forza nell’esercito. Questa storia è stata poi ripresa, 

modificata e narrata in moltissimi modi diversi attraverso vari mezzi di comunicazione, dalla 

poesia, al canto, al teatro e infine anche sui grandi schermi. La popolarità di questa leggenda ha 

attraversato i secoli e nel Novecento è stata trasposta in Opera di Pechino dal celebre maestro Mei 

Lanfang (1894-1961), famoso interprete di ruoli femminili (dan旦). La prima rappresentazione 

andò in scena nel 1912 e l’opera fu pubblicata nel 1918. Il testo che ho scelto di tradurre è l’atto 

IV (disichang 第四场) dell’Opera di Pechino Hua Mulan, nella versione compilata e messa in 

scena da Mei Lanfang e successivamente adattata da Yan Huizhu. Il copione è tratto dall’archivio 

online Xikao 戏考, dove è stato pubblicato il 3 marzo 2010. L’atto IV scelto per la traduzione 

corrisponde al momento in cui Mulan assiste al conflitto tra i genitori e decide di partire in battaglia 

al posto del padre. Ho scelto questo brano per fare in modo che il lettore non si sentisse catapultato 

in una storia a lui sconosciuta, ma che sentisse l’interesse di approfondire una versione un po’ 

diversa di qualcosa che, almeno in parte, già conosceva.  

Ritengo rilevante dedicare una piccola digressione all’autore dell’opera che ho scelto per la mia 

traduzione. Mei Lanfang è considerato uno dei più grandi interpreti dell’Opera di Pechino di tutti 

i tempi: nato in una famiglia di attori (il nonno, Mei Qiaolong, lo zio Mei Yutian, e il padre, Mei 

Zhufen, erano tutti artisti), iniziò lo studio dell’Opera di Pechino all’età di otto anni e debuttò a 

undici (Wu Zuguang, 1981, p.1-8). Nel corso della sua lunghissima carriera, interpretò più di cento 

ruoli, quasi esclusivamente femminili, distinguendosi per la sua abilità di unire recitazione, danza 

e canto in uno stile unico. Fu anche un innovatore: introdusse nuove tipologie di coreografie, 

riformò il tipo di trucco e di costumi, compose nuove arie e fu il primo artista a portare l’Opera di 

Pechino all’estero (in Giappone nel 1919,1924 e 1956, negli Stati Uniti nel 1930 e in Unione 

Sovietica nel 1935) (Wu Zuguang, 1981, p.1, 9-10). Durante il periodo dell’occupazione 

giapponese della Cina smise di recitare per otto anni, in segno di protesta contro gli invasori, 

rifiutandosi di recitare per loro. Decise infatti di farsi crescere la barba, per rendere impossibile da 

parte sua l’interpretazione di ruoli fimminili (Wu Zuguang, 1981, p.13). Questo gli portò stima da 

parte del popolo cinese per la sua integrità morale. Tra le sue opere più celebri figurano Guifei 

Zuijiu贵妃醉酒, “La concubina ubriaca”, e, naturalmente, Hua Mulan 花木兰.  
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L’obiettivo della mia tesi non è solo di rendere accessibile il testo ad un lettore italiano, ma di 

fungere da ponte tra le due culture attraverso spiegazioni e digressioni su alcuni aspetti dell’Opera 

di Pechino, che risultano naturali ad uno spettatore che conosce questo genere di performance, ma 

risultano totalmente sconosciuti ad un pubblico italiano medio. Ho voluto analizzare le principali 

difficoltà traduttive concentrandomi proprio su questo aspetto. Per questo motivo la tesi è 

strutturata come segue: la traduzione italiana del copione, seguita dal commento traduttologico che 

si concentrerà sui problemi  di traduzione a livello lessicale, culturale, fonetico, ritmico e teatrale, 

con alcune analisi degli aspetti più complessi dell’Opera di Pechino.  
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Capitolo 2. Proposta di traduzione 

ATTO IV 

(Entra Hua Hu) 

Hua Hu:   (Siping diao1) Ah, il mio vecchio corpo che ha sfidato la morte, è guarito grazie a 

moglie, figli e al lor amor forte.  

Da quando ho abbandonato armi e guerra, trovo pace nei campi e nella terra.  

Alla prole insegno con pazienza la letteratura, e nelle arti marziali ne affino la 

bravura. 

Mia figlia Mulan è modesta e intelligente, nelle arti marziali tra tutti eccellente;  

Si occupa di me, allieta il mio tramonto, rende più belle le cose del mondo. 

(Hua Hu si siede sul lato sinistro del palco. Entra Zhao Tong.) 

Zhao Tong:  (In tono cadenzato) Ho ricevuto l’ordine del generale con i nomi sul registro 

militare.  

(Parlato) Sono giunto al villaggio di Shangyi, adesso busso alla porta.  

(Zhao Tong bussa alla porta.) 

Zhao Tong:  (Parlato) C’è qualcuno in casa? 

(Hua Hu si alza e apre la porta) 

Hua Hu:  (Parlato) Chi è? Oh! Pare un ufficiale messaggero, cosa vi porta qui? 

Zhao Tong:  (Parlato) Scusate, buon vecchio, Hua Hu abita in questo luogo? 

Hua Hu:  (Parlato) Esatto, abita proprio qui. 

Zhao Tong: (Parlato) Ordine del maresciallo He: dal registro militare, si richiamino i soldati in 

riserva provenienti da ogni luogo. Ecco qui il registro dei nomi, guardate pure. 

(Hua Hu prende il documento e lo esamina) 

Hua Hu: (Parlato) “A causa della rivolta dei turchi, si convoca Hua Hu a presentarsi 

immediatamente al fronte. La situazione militare è urgente, non sono ammessi 

ritardi.”  

Ah! Quei banditi insolenti invadono di nuovo il nostro territorio! 

Vi prego, nobile messaggero, di riferire al generale che Hua Hu arriverà a breve.  

 
1 Tipo di aria canora dell’Opera di Pechino. Per la descrizione e le caratteristiche di ciascuna modalità (Siping diao, Xipi 
yaoban, Xipi sanban, Xipi yuanban, Xipi erliuban, Xipi liushuiban, Xipi kuaiban, Xipi daoban, Shu ban) si rimanda al 
capitolo 3.6.5. [N.d.T.]  
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(Zhao Tong scruta Hua Hu.) 

Zhao Tong:  (Parlato) Buon vecchio, alla vostra età, siete ancora in grado di partire per la 

guerra? 

Hua Hu:  (Parlato) Nobile messaggero, che parole sono mai queste? Come si suol dire, 

quando la nazione è in pericolo, ogni cittadino ha il dovere di difendere la patria; 

sebbene io sia anziano, sono ancora in grado di combattere. Come dice il detto: 

“vecchia tigre, intatto ardore”. 

Zhao Tong: (Parlato) “L’età avanza ma la forza è salda”. 

Hua Hu:  (Ridendo) Ah ah… 

Zhao Tong:  (Ridendo) Ah… 

(Parlato) Arrivederci. 

(Zhao Tong esce. Hua Hu si volta ed entra in casa.) 

Hua Hu: (Parlato) Moglie, vieni presto! 

(Entra Madre Hua) 

Madre Hua:  (In tono cadenzato) Quando si tratta del mio sposo, sono devota come la moglie di 

Liang Hong2; quando si tratta dell’educazione dei miei figli, sono premurosa come 

la madre di Mencio3. 

(Parlato) Che cosa succede, vecchio signore?         

Hua Hu:  (Parlato) Madre Hua, prendi subito la mia armatura e la mia veste da guerra, sto 

per partire per il fronte.  

Madre Hua: (Parlato) Dov’è che vorresti andare, tu? 

Hua Hu: (Parlato) Moglie, tu non lo sai, ma poco fa è arrivato un messaggero: i turchi 

hanno inscenato una rivolta e la corte ha emanato un decreto di arruolamento. Il 

generale He mi ha ordinato di presentarmi al fronte entro oggi. Ucciderò di certo 

qualche barbaro, per placare l’odio nel mio cuore! 

 
2 Meng Guang, una delle sidachounu, 四大丑女 (le quattro brutte donne). Ogni volta che portava il cibo al marito lo 
serviva sollevando il vassoio all’altezza delle sue sopracciglia in segno di massimo rispetto. Da questo il detto cinese 
juanqimei, 举案齐眉 (letteralmente “tenere il vassoio all’altezza delle sopracciglia”), che significa che marito e moglie 
si rispettano a vicenda. [N.d.T.]  
3 Meng Mu, la madre di Mencio. Secondo la famosa storia MengMusanqian, 孟母三迁 (“i tre spostamenti di Meng 
Mu”), si trasferì tre volte per trovare il luogo adatto per l’istruzione del figlio. [N.d.T.] 
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Madre Hua: (Parlato) Ma che vai dicendo? Sei un uomo anziano, che per di più ha appena 

superato una grave malattia. Come puoi attraversare il confine per combattere? 

Dico che non puoi andare.  

Hua Hu: (Parlato) Oh, moglie! Pensa a quei barbari che maltrattano il popolo. Noi che 

siamo stati soldati non possiamo certo stare a guardare. Non ostacolarmi, tira 

subito fuori la mia armatura! 

Madre Hua: (Parlato) Io non ti lascerò andare, voglio proprio vedere se oserai farlo! 

Hua Hu: (Parlato) Io ci andrò comunque, voglio proprio vedere se oserai fermarmi! 

Madre Hua: (Parlato) Finché avrò ancora un briciolo di vita, nessuno si muoverà di qui! 

(Madre Hua prende una sedia, la posiziona sbattendola sul bordo palco destro e si siede.) 

Hua Hu: (Parlato) Io ci andrò comunque, prova a fermarmi! 

(Hua Hu prende una sedia, la posiziona sbattendola sul bordo palco sinistro e si siede.) 

Madre Hua: (Parlato) Voglio proprio vedere se oserai andare! 

Hua Hu: (Parlato) Voglio proprio vedere se oserai fermarmi! 

Hua Hu, Madre Hua:  (Insieme) Ah, mi fa proprio imbestialire! 

(Hua Hu e Madre Hua si scambiano un’occhiata; Hua Hu agita con decisione la manica destra, 

Madre Hua la sinistra. Entra Hua Mulan.) 

Hua Mulan: (Xipi yaoban 1) Ho deciso: al posto di mio padre per la guerra voglio partire,   

davanti ai miei genitori, nel modo giusto saprò agire. 

(Hua Mulan si infila tra i due, si ferma tra le sedie, confusa.) 

Hua Mulan: (Parlato) Ah, papà! 

(Hua Hu non le presta attenzione. Hua Mulan si gira verso Madre Hua.) 

Hua Mulan: (Parlato) Madre! 

(Madre Hua non le presta attenzione.) 

Hua Mulan: (Parlato) Ah! Qual è la ragione di questo comportamento? Oh! Ho capito. 

Immagino che voi due stiate di nuovo litigando, non posso far a meno di 

intervenire per aiutarvi a fare la pace.  

(Hua Mulan cammina verso Hua Hu.) 

Hua Mulan: (Parlato) Ah! Papà, sei forse arrabbiato con mia madre? Papà, sei più grande di lei 

di qualche anno, dovresti darle un po’ di tregua, è giusto così! 

Hua Hu: (Parlato) Tua madre, se la lasciassi fare, non sarei più me stesso. 
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Hua Mulan: (Parlato) Ah ah, madre! Immagino tu stia tenendo il broncio a papà. Ricorda che 

ha appena iniziato a superare una grave malattia, e tu dovresti dargli un po’ di 

tregua, sarebbe giusto! 

Madre Hua: (Parlato) Tuo padre, se continuassi a lasciargli fare quello che vuole, non 

sopravivrebbe! 

Hua Mulan: (Parlato) Ah! I due vecchietti sono così arrabbiati, ma non so per quale ragione. 

(Hua Hu si alza in piedi e tira Hua Mulan.) 

Hua Hu: (Parlato) Mulan, figlia mia, ascolta quel che dice tuo padre. 

(Madre Hua si alza e tira Hua Mulan) 

Madre Hua: (Parlato) Mulan, figlia mia, ascolta quel che dice tua madre. 

Hua Hu: (Parlato) Parlo prima io! 

Madre Hua: (Parlato) Parlo prima io! 

Hua Mulan: (Parlato) Con calma, un attimo.  

Ah, madre! Papà è malato, lascia che parli prima lui.  

Madre Hua: (Parlato) Va bene, va bene, per amor di mia figlia, lascerò parlare prima te.  

Hua Hu: (Parlato) È ovvio che spetti a me parlare per primo, che significa “lascerò parlare 

prima te”?  

Madre Hua: (Parlato) Voglio proprio sentire che hai da dire! 

Hua Hu: (Parlato) Figlia mia, poco fa è venuto un ufficiale. Ha detto che a causa delle 

rivolte dei turchi è stato ordinato il reclutamento delle truppe. Nel registro militare 

c’è anche il nome di papà, che mi ordina di presentarmi al fronte per l’appello. 

Figlia mia, con un tale odio del nemico verso la patria e la famiglia, come potrei 

mai non andare? Ha senso quel che dice papà, non è vero? 

Hua Mulan: (Parlato) Quello che dice papà ha senso. 

Hua Hu: (Parlato) Il fatto è che ho chiesto a tua madre di tirare fuori e portarmi la mia 

armatura e la mia veste da guerra, per prepararmi alla partenza. Chi l’avrebbe mai 

detto che quella tua madre, che non ha alcun tipo di giudizio, avrebbe insistito 

nell’ostacolarmi? Non sarà forse che più invecchia e più è confusa? 

Madre Hua: (Parlato) Ah, io vecchia e confusa? Sarai tu quello vecchio e confuso!  

Hua Hu: (Parlato) Tu sei vecchia e confusa! 

Madre Hua: (Parlato) Tu sei vecchio e confuso! 
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Hua Hu: (Parlato) Tu sei vecchia e confusa! 

Hua Mulan: (Parlato) Un attimo, con calma. Papà, mamma, non litigate, ascoltate un attimo 

quel che ha da dire vostra figlia.  

Hua Hu: (Parlato) La mia bambina ha qualcosa da dire. 

Hua Mulan: (Parlato) Credo che, ora che un nemico potente sta facendo pressione sul confine, 

tutti debbano combattere per proteggere la patria… 

Hua Hu: (Parlato) Ecco, quel che dice nostra figlia ha senso.  

Moglie, se qualcuno qui ha ragione, quella è mia figlia. Mia figlia, ripeto. È lei che 

ha ragione.  

Hua Mulan: (Parlato) Un momento. C’è anche da dire che papà è anziano, si sta riprendendo 

da una grave malattia; inoltre, a nord fa freddo, durante il viaggio dovrebbe scalare 

montagne e attraversare corsi d’acqua, e temo che la sua malattia peggiorerebbe. 

Questo non solo non sarebbe utile alla patria, ma danneggerebbe anche il prestigio 

militare. Papà, devi ancora pensarci bene. 

Madre Hua: (Parlato) È vero. Figlia mia, quando tuo padre era nel fiore degli anni e partiva per 

la guerra, l’ho mai ostacolato? Adesso che è così anziano e si è appena ripreso da 

una grave malattia, come può partire in guerra? 

Caro marito, a ben vedere, è proprio mia figlia a dire il giusto. Se qualcuno qui ha 

ragione, quella è mia figlia. Mia figlia, ripeto. È lei che ha ragione. 

Hua Hu: (Parlato) Ma insomma, non possiamo semplicemente lasciar perdere? 

Hua Mulan: (Parlato) Papà, madre, vostra figlia ha una soluzione che soddisfa tutti.  

Hua Hu, Madre Hua: (Insieme) Che soluzione ha la nostra bambina? 

Hua Mulan: (Parlato) Fin da piccola ho seguito mio padre, e ho imparato un po’ di strategia 

militare e di arti marziali; perché non mi vesto da uomo e mi arruolo al posto suo? 

Madre Hua: (Parlato) Ah, ti ci metti anche tu! Sei una ragazza, che senso ha andare a fare il 

soldato? Non si può fare! 

(Madre Hua scuote le mani ansiosa.) 

Hua Hu: (Parlato) Giusto, come può una ragazza andare in guerra a combattere i nemici? 

Figlia mia, hai detto abbastanza; in guerra ci va papà. 

Hua Mulan: (Parlato) Invece ci andrò io. 

Madre Hua: (Parlato) Nessuno di voi può andare.  
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Hua Mulan: (Parlato) Papà, mamma, permettetemi di spiegare.  

(Hua Mulan si sposta sulla destra; Hua Hu e Madre Hua riportano le sedie al loro posto e si 

siedono.) 

Hua Mulan: (Xipi erliuban1) Che le donne siano eroine, l’antichità l’ha provato, 

Io, la vostra bambina, sono più determinata degli antenati. 

Papà da giovane combatteva con maestosa imponenza, 

Ora è malato, e i suoi capelli sono sbiancati.  

Le lettere viaggiano frequenti, al fronte c’è molta urgenza, 

Desidero sostituire il vecchio padre e arruolarmi nell’esercito.  

Hua Hu: (Parlato) Ad ogni modo, sei pur sempre una ragazza; se qualcuno ti scoprisse, 

sarebbe un disastro. Devi rifletterci bene.  

Hua Mulan: (Parlato) Papà! 

(Xipi liushuiban1) Io, la vostra bambina, da mio padre ho imparato tutto quanto, 

Ad avere sempre a cuore la nazione, a proteggerla con lealtà e coraggio. 

Sarò molto prudente, ma anche risoluta, 

Ben travestita, non sarò smascherata in questo viaggio.  

Da sempre mio padre mi ha insegnato, uomo saggio, 

Da sempre mio padre mi ha insegnato a mirare in alto. 

Se resto qui con le mani in mano, quando la terra del Paese è perduta,  

Vecchio padre, la tua istruzione militare a cosa sarà servita? Alla tua bambina, a 

cosa sarà servita? 

Madre Hua: (Parlato) Ci sono già uomini in età da guerra per combattere, e anche se si 

aggiungesse a loro mia figlia, sarebbe comunque inutile.  

Mulan: (Xipi kuaiban1) Odio solo che i barbari turchi le truppe abbiano ingaggiato,  

E che il nostro splendido paese di sangue sia macchiato,  

Gelsi spezzati, grano caduto, ogni villaggio devastato,  

Bruciano, uccidono, saccheggiano, case e campi in polvere riducono.  

Cuore di lupo, ambizione di bestia, sono crudeli, da sempre da temere, 

Entrano nella città su cavalli dalle folte criniere, il nostro territorio distruggono e 

si sa, sotto un nido rovesciato l’uovo fatica a sopravvivere.  
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Non permetterò che il monte Yan sia dai barbari oltrepassato,  

Io, serva, desidero andare al campo di battaglia dopo aver a lungo viaggiato.  

Madre Hua: (Parlato) Ah!  

(Xipi yaoban) Mio marito vuole arruolarsi nell’esercito,  

Mia figlia anche vuole fare il soldato. 

L’ho supplicata a lungo, ma non mi sta a sentire, 

(Entra Hua Muhui.) 

Hua Muhui: (Xipi yaoban) Ho sentito che Mulan per il fronte vorrebbe partire. 

(Parlato) Ho sentito dalla stanza accanto che mia sorella vuole prendere il posto di 

papà nell’esercito; i suoi fermi ideali sono ammirevoli. Ma a nord della Grande 

Muraglia il clima è rigido, è una distesa di neve e ghiaccio; la mia sorellina è 

cresciuta al riparo delle mura di casa, come potrà sopportare tali sofferenze? Devi 

ancora pensarci per bene. 

Hua Mulan: (Parlato) Sorellona! 

(Xipi yaoban) Il nemico formidabile minaccia i nostri confini, non possiamo 

sopportarlo. 

Per favore non ostacolare il mio desiderio di servire la patria.  

Madre Hua: (Parlato) Anziano marito, guarda quant’è testarda: è proprio decisa a partire, cosa 

dovremmo fare? 

Hua Hu: (Parlato) Visto che Mulan ha questa ambizione, non ho il cuore di impedirglielo. 

Fortunatamente ho ancora la mia uniforme militare; portala ad indossarla e 

vediamo. Se sarà travestita bene, allora andrà lei; se invece sarai travestita male, 

figlia mia, sarà a papà ad andare.  

Hua Mulan: (Parlato) Sarò sicuramente travestita bene.  

Madre Hua: (Parlato) Secondo me non lo sarai! 

Hua Mulan: (Parlato) Sarò sicuramete travestita bene.  

Madre Hua: (Parlato) Non lo sarai.  

Hua Muhui: (Parlato) Sorellina, non dovresti andare.  

Hua Mulan: (Parlato) Invece dovrei.  

Hua Muhui: (Parlato) Non puoi andare.  

Hua Mulan: (Parlato) Invece andrò. 
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(Hua Mulan assume una posa, imita la postura di un uomo, ride.) 

Hua Mulan: (Parlato) Sorellona, vieni! 

(Mulan esce con passo leggero tipico dei ruoli femminili giovani.) 

Hua Muhui: (Parlato) Arrivo.  

(Hua Muhui e Madre Hua escono di scena insieme.) 

Hua Hu: (Parlato) Ah ah, non avrei mai immaginato che Mulan potesse avere un tal 

coraggio; dunque passare metà della mia vita a cavallo e a combattere non è stato 

inutile. Credo che a casa ci siano ancora l’elmo e la tunica da guerra; mancano 

solo lancia d’argento e cavallo da battaglia. Non posso fare altro che andare al 

mercato e procurarle tutto il necessario. Ora vado.   

(Hua Hu si mette una sacca in spalla e pecorre il perimetro del palcoscenico.) 

Hua Hu: (Xipi yuanban 1) Odio che i nemici potenti, muovendo eserciti, i confini vengano 

ad invadere, 

mia figlia Mulan vuol, ambiziosa, recarsi al confine a combattere.  

Verso il mercato in cerca di un veloce destriero devo camminare,  

Venditore di cavalli: (Fuori scena) Cavalli, vendo cavalli! 

Hua Hu: (Xipi yaoban ) Sento le grida di vendita nelle orecchie risuonare.  

(Parlato) Ehi! Ragazzo! 

(Il venditore di cavalli entra, con diverse fruste appese alla cintura.) 

Venditore di cavalli: (In tono cadenzato) Ah ah! Il mio nome è Zhang Qi, vendo muli, cavalli e 

asini. Gli eroi stanno partendo per uccidere i nemici, quindi sono 

occupatissimo. 

(Parlato) Oh, si tratta di un signore anziano.  

Hua Hu: (Parlato) Ragazzo, hai dei cavalli di prima scelta? 

Venditore di cavalli: (Parlato) Oh, se volete comprare un cavallo, non è il momento opportuno.  

Hua Hu: (Parlato) Per comprare un cavallo serve che sia un momento preciso della 

giornata? 

Venditore di cavalli: (Parlato) In questi ultimi giorni siamo a corto di merce, tornate tra qualche 

giorno! 

Hua Hu: (Parlato) Sciocchezze, nella tua stalla ci sono chiaramente tanti cavalli, come puoi 

dire che non ce ne sono? 
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Venditore di cavalli: (Parlato) Buon vecchio, non vi arrabbiate, ascoltate quel che vi dico: è che 

i turchi hanno invaso il confine, quindi tutti i giovani del villaggio devono 

presentarsi alla frontiera; i cavalli che vedete qui li tengo per venderli a 

coloro che intrepidi combatteranno il nemico. Voi invece cercate 

sicuramente un cavallo per lavorare nei campi e fare i lavori pesanti come 

trainare il carro o spingere la macina. Facciamo così: che ne dite se vi 

procuro un mulo?  

Hua Hu: (Parlato) Anche io voglio comprare un cavallo per andare in battaglia ad uccidere 

il nemico.  

Venditore di cavalli: (Parlato) Ma come! Anche voi volete comprare un cavallo per andare in 

battaglia e uccidere il nemico? Alla vostra età… oh! Ho capito, non serve 

che lo diciate, state comprando il cavallo per vostro figlio, non è così?  

Hua Hu: (Parlato) Oh, esatto, è proprio per mio figlio che lo voglio comprare.  

Venditore di cavalli: (Parlato) Ma come mai vostro figlio non lo compra da sé?  

Hua Hu: (Parlato) Perché…  fai decisamente troppe domande, aiutami a scegliere in fretta 

un buon cavallo! 

Venditore di cavalli: (Parlato) Giusto giusto, stavo solo ficcanasando! Aspettate un attimo, ora 

ve ne porto uno. 

(Il venditore di cavalli esce e poi rientra in scena, tenendo in mano una frusta e fingendo di 

condurre un cavallo.) 

Venditore di cavalli: (Parlato) Ehilà! Buon vecchio, che ne dite di questo cavallo? 

Hua Hu: (Parlato) Questo cavallo è così magro, quindi è un cavallo vecchio, come 

potrebbe  mai andare in battaglia? Non serve a nulla.  

Venditore di cavalli: (Parlato) Siete esperto, ve ne porto un altro.  

Hua Hu: (Parlato) Ragazzo, voglio quello lì. 

(Hua Hu indica la porta di uscita.) 

Venditore di cavalli: (Parlato) Quello lì! Bene, quello è il migliore, l’avete scelto proprio voi! 

Avete occhio, mi dispiace quasi venderlo! 

Hua Hu: (Parlato) Solo un buon cavallo può uccidere il nemico e compiere imprese 

eroiche.  
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Venditore di cavalli: (Parlato) D’accordo, se si tratta di andare in battaglia ad uccidere il 

nemico, sono pronto a tutto! Ve lo porto. 

(Il venditore di cavalli esce e poi rientra in scena, tenendo in mano una frusta e fingendo di 

condurre il cavallo.) 

Venditore di cavalli: (Parlato) Guardate, la testa è bianca, il corpo è bianco, la coda è bianca, 

anche gli zoccoli sono bianchi; è bianco dalla punta del muso agli zoccoli, 

non c’è un pelo che non lo sia.  

Hua Hu: (Parlato) Questo è il cavallo Drago Bianco, può percorrere mille Li4. 

Venditore di cavalli: (Parlato) Esatto, esatto, siete proprio un intenditore. Questo cavallo è 

velocissimo, senza un solo pelo diverso, simile ad una pantera del monte 

Nan, come un drago del mare tra le onde, è un buon cavallo! Ah che buon 

cavallo che è! 

Hua Hu: (Parlato) Ma non so ancora, quanto costa? 

Venditore di cavalli: (Parlato) Voi che siete intenditore, riconoscete che questo cavallo varrebbe 

in realtà una quarantina, cinquantina di tael5. Lo usate per andare in 

battaglia, giusto? Facciamo così, datemi trenta tael, lo vendo a metà 

prezzo, consideriamolo un mio contributo alla patria! Che ne dite?  

Hua Hu: (Parlato) Ragazzo, sei proprio una persona diretta, ti ringrazio di cuore.  

(Hua Hu prende la frusta e consegna l’argento al venditore di cavalli.) 

Venditore di cavalli: (Parlato) Buon vecchio vi dico, tenetelo ben saldo, se dovesse scappare 

non riuscirei mai a raggiungerlo! 

(Il venditore di cavalli esce.) 

Hua Hu: (Parlato) Ah… mi prende in giro. Ho scelto il cavallo, ora vado a comprare 

un’arma che sia adatta alla mano di mia figlia, e poi avrò finito. 

(Xipi yaoban) Che il cavallo Drago Bianco aiuti Mulan a compiere grandi 

imprese, 

che accompagni la mia bella figlia in sicurezza attraverso il Paese. 

(Esce Hua Hu. Entra il venditore di armi con in mano numerose armi.) 

 
4 Misura di spazio, un Li corrisponde a cinquecento metri. [N.d.T.] 
5 Unità di peso uƯiciale utilizzata in Cina per misurare l’argento come moneta di scambio prima 
dell’introduzione del sistema monetario. [N.d.T.] 
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Venditore di armi: (Shu ban 1) Batto il ferro, ding dang, chiunque lo sentirà, 

mentre nel forno il mio mantice farà hua la la.  

La targa dorata pende nel mezzo, e ben si vedrà, 

come miglior negozio di armi il mio si affermerà. 

Vero talento, vero acciaio, ma il prezzo non cambierà, 

questo venditore non si vanta, è la verità. 

Tutte le armi in fila ai due lati lui disporrà,  

di ben diciotto tipi diversi di certo ne avrà. 

Che tu voglia una lancia o un coltello, poco importerà, 

fruste, mazze, martelli, ce n’è a volontà. 

anche bastoni, lance e pale questo venditore avrà, 

se ti serve un’ascia, una picca o una forca lui te li venderà.  

Questo mercante, però, usarle non sa: sa farle e sa venderle, questa è la 

verità, 

ne parla tanto e tende le loro lodi, ma mai e poi mai le impugnerà.  

(Entra Hua Hu.) 

Hua Hu: (Xipi yaoban) Anche se la mia bambina è solo una donna, di coraggio ha dato 

prova; 

mi serve un’arma che possa usare contro i nemici: vediamo se qui si trova.  

(Parlato) Ehi, negoziante! Queste armi sono in vendita? 

Venditore di armi: (Parlato) Oh! Buon vecchio, se volete comprare un coltello, guardate 

questo qui da cucina: taglia le verdure, trita il ripieno, può uccidere polli e 

pecore. È velocissimo! 

Hua Hu: (Parlato) Macché! Io voglio un’arma da combattimento. 

Venditore di armi: (Parlato) Se volevate un’arma da combattimento perché non l’avete detto 

prima? Guardate questa grande spada, neanche il vento e la pioggia 

possono scalfirla. Cosa ne pensate?  

(Hua Hu prende la spada in mano per provarla.) 

Hua Hu: (Parlato) Non va bene, pesa troppo.  

Venditore di armi: (Parlato) Se non va bene non importa. Guardate questa lancia d’argento, 

che ne dite? È stata forgiata proprio oggi.  
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(Il venditore di armi porge la lancia a Hua Hu, che impugnandola assume una posa.) 

Hua Hu: (Parlato) Fatemi provare un attimo! 

Venditore di armi: (Parlato) Siete chiaramente esperto.  

Hua Hu: (Parlato) Devo dire che è comoda da impugnare.  

Venditore di armi: (Parlato) Questa lancia si chiama “Lancia Fiore di Pero”, se provate a 

scuoterla un po’, sembra un drago che emerge dall’acqua, e colpire un 

generale alla gola con questa è un gioco da ragazzi. 

Hua Hu: (Parlato) Ma non so ancora, quanto costa? 

Venditore di armi: (Parlato) Datemi venti tael! 

Hua Hu: (Parlato) Venti tael sono tantissimi! Questa lancia ne vale otto.  

Venditore di armi: (Parlato) Otto tael? Bene, siete proprio furbo, è meno della metà del 

prezzo! Lasciate stare, non la vendo.  

(Il venditore di armi si gira per andarsene.) 

Hua Hu: (Parlato) Ah! Torna qui, commerciante, ne possiamo discutere ancora.  

Venditore di armi: (Parlato) Ehi, buon vecchio, visto che praticate le arti marziali per 

divertimento, se l’arma è buona e vi piace, che sarà mai spendere qualche 

soldo in più! 

Hua Hu: (Parlato) Chi le pratica per divertimento? Io le uso solo per combattere il nemico 

in battaglia.  

Venditore di armi: (Parlato) Ah! Ma allora è per il fronte che vi serve. Perché non l’avete 

detto prima! Dato che serve per combattere il nemico, facciamo così: 

prendetela, consideratela un mio regalo. 

Hua Hu: (Parlato) Ma come, non ha senso non farmi pagare.  

Venditore di armi: (Parlato) Buon vecchio, pensate: noi stavamo vivendo dei bei giorni di 

pace, ed è odioso che quei turchi abbiano invaso i nostri confini e il nostro 

territorio. Bruciano, uccidono, saccheggiano, e non si fermano davanti a 

niente. Se non li respingiamo, e dovessero per caso arrivare fino a qui da 

noi, persino questa mia attività non potrebbe andare avanti! Prendete il 

nostro villaggio, ad esempio: ci sono già più di trecento famiglie che hanno 

seguito l’esercito per uccidere i nemici. Anche se non posso partire per il 

fronte, se prendessi questa lancia e la regalassi a voi, e voi la portaste 
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davanti agli schieramenti dei due eserciti, e uccideste grazie ad essa 

qualche nemico in più, sarebbe come se anche io avessi dato un contributo 

per la nazione. Spero che i nemici possano al più presto essere spazzati via 

e annientati, così da poter vivere in pace e lavorare felicemente. Una lancia 

cosa sarà mai? Prendetela, portatela con voi! 

Hua Hu: (Parlato) Devo assolutamente pagare.  

Venditore di armi: (Parlato) Devo assolutamente regalarvela. 

Hua Hu: (Parlato) Devo assolutamente pagare. 

Venditore di armi: (Parlato) Devo assolutamente regalarvela. 

Hua Hu: (Parlato) Devo assolutamente pagare. 

Venditore di armi: (Parlato) Devo assolutamente regalarvela. 

Hua Hu: (Parlato) Se non vuoi i soldi, allora io non voglio la lancia.  

(Hua Hu si volta per andarsene.) 

Venditore di armi: (Parlato) Buon vecchio, tornate indietro, tornate indietro, ne parliamo un 

attimo. Facciamo così: datemi cinque tael d’argento, così sarà un po’ un 

regalo e un po’ una vendita, e andrà bene ad entrambi. 

Hua Hu: (Parlato) Grazie mille, signor negoziante.  

(Hua Hu consegna il denaro al venditore di armi.) 

Hua Hu: (Parlato) Ecco i tael d’argento.  

Venditore di armi: (Parlato) Vi auguro di vincere presto e con successo schiacciante. Buon 

vecchio, arrivederci! 

Vendo coltelli! 

(Il Venditore di armi esce portando con sé le armi.) 

Hua Hu: (Parlato) Ah ah! Questo ragazzetto, che tipo! Sono felice di avere lancia d’argento 

e cavallo da battaglia, non mi resta che tornare a casa.  

(Grande gong, ritmo “Pesce sul fondo dell’acqua”6. Hua Hu percorre il perimetro del 

palcoscenico, fino alla porta di entrata. Cinque colpi di gong. Hua Hu entra tirando il cavallo, 

lancia la frusta al lato sinistro del palco, poi si gira verso le quinte. ) 

Hua Hu: (Parlato) Moglie, dove sei? 

Madre Hua: (Fuori scena) Arrivo. 

 
6 Ritmo di percussione dell’opera di Pechino, usato per scene di viaggio, movimenti concitati o cambi di scena. [N.d.T.] 
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(Entra Madre Hua.) 

Madre Hua: (Parlato) Sei tornato! 

Hua Hu: (Parlato) Ah, Mulan si è travestita o ancora no? 

Madre Hua: (Parlato) Non lo so, va a chiederlo a Muhui.  

(Hua Muhui e Hua Mudi entrano insieme tenendosi per mano.) 

Hua Muhui: (Il tono cadenzato) Si è tolta anelli e fermaglio per capelli, è vestita proprio come 

un soldato.   

Papà, madre! 

Hua Hu: (Parlato) Tua sorella ha finito di cambiarsi? 

Hua Muhui: (Parlato) Ha già finito.  

Ah, sorellina, veloce, esci! 

Hua Mulan: (Fuori scena) Arrivo! 

(Xipi daoban 1 fuori scena) Il mio travestimento ho completato, e nella sala 

anteriore sono entrata7,  

(Grande gong, ritmo “Vento impetuoso”8, quattro colpi di gong. Entra Hua Mulan, che assume 

una posa ed esegue un movimento circolare con le braccia.) 

Hua Mulan: (Xipi sanban 1) Ho tolto la gonna di seta, con l’uniforme militare l’ho scambiata.  

Penso che sia importante avere dell’eroe il coraggio, 

(Hua Mulan si avvicina e si posiziona sul lato sinistro del palco.) 

Arrivo sul campo di battaglia, proteggo il confine, anniento il nemico selvaggio.  

(Hua Mulan si gira a sinistra ed entra, scambiando uno sguardo con Hua Hu. Un colpo di gong. 

Hua Mulan e Hua Hu ridono.) 

Hua Mulan: (Parlato) Papà guarda, mi sono travestita in modo abbastanza convincente? 

Hua Hu: (Parlato) Ti sei travestita molto bene, ma devi ancora imparare a camminare come 

un uomo.  

Hua Mulan: (Parlato) Per “camminare come un uomo” intendi forse questo? 

(Tre colpi di gong. Hua Mulan esegue il movimento circolare con le braccia, agita la mano 

destra tre volte, si sposta dal lato sinistro a quello destro del palco e simula tre passi da uomo.) 

 
7 Qui i quattro versi che iniziano con l'aria in Xipi daoban adottano l'emissione vocale e lo stile di canto del ruolo 
Xiaosheng (giovane attore maschile). [N.d.A.] 
8  Ritmo di percussione molto veloce dell’opera di Pechino, usato per scene d’urgenza, di battaglia o per entrate 
drammatiche. [N.d.T.] 
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Hua Mulan: (Parlato) Papà, cammino in modo convincente? 

Hua Hu: (Parlato) Cammini bene, ma la voce non è quella giusta, non sono ancora 

convinto. Figlia mia, sai per caso come parla un uomo? 

Hua Mulan: (Parlato) Certo che so come parla un uomo. Papà, tu fai il generale, io faccio il 

soldato d’avanguardia, facciamo una prova.  

Hua Hu: (Parlato) Bene, bene, bene! Io faccio il generale, tu fai il soldato d’avanguardia, 

recitiamo, dai! 

Hua Mulan: (Parlato) Siediti, papà! 

(Hua Hu si siede al centro, Mulan si posiziona sul lato sinistro del palco, fuori dalla porta di 

entrata e attende ordini.) 

Hua Hu: (Parlato) Per ordine del generale, il giovane soldato entri nella tenda. 

Hua Mulan: (Parlato) A rapporto! Hua Mulan chiede il permesso di entrare. 

(Hua Mulan fa un inchino con le mani giunte davanti a Hua Hu, mostrandosi in attesa del 

permesso di entrare.) 

Hua Hu: (Parlato) Non va bene, non va bene! 

(Hua Hu si alza in piedi e scuote le mani.) 

Hua Mulan: (Parlato) Perché non va bene? 

Hua Hu: (Parlato) Un uomo deve parlare con una voce un po’ più profonda.  

Hua Mulan: (Parlato) Oh, serve una voce più profonda. Ho capito papà, rifacciamo la scena! 

Hua Hu: (Parlato) Per ordine del generale, il soldato d’avanguardia entri nella tenda. 

Hua Mulan: (Parlato) A rapporto! il soldato d’avanguardia chiede il permesso di entrare9. 

(Hua Mulan si volta e cammina percorrendo grandi cerchi lentamente fino a giungere al lato 

destro del palco, dove si inchina a Hua Hu.) 

Hua Mulan: (Parlato) Generale, l’umile soldato Hua Mulan vi rende omaggio.  

Hua Hu: (Parlato) Riposo, giovane soldato, mettiti in piedi qui accanto.  

Hua Mulan: (Parlato) Molte grazie, generale! 

 
9 Queste due frasi di “annuncio” di Hua Mulan devono essere recitate con toni diversi. La prima frase deve rivelare 
che l'imitazione non è perfetta, lasciando trasparire la voce femminile. La seconda frase deve essere recitata 
interamente con il tono di voce naturale del ruolo del giovane attore (Xiaosheng), in modo da rendere l'evoluzione 
della trama. [N.d.A.] 
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(Cinque colpi di gong. Hua Mulan torna sul lato destro del palco e si posiziona in diagonale. Un 

colpo di gong. Hua Mulan si gira verso destra e scambia un'occhiata con Hua Hu sorridendo. 

Hua Hu sorride a sua volta.) 

Hua Hu: (Parlato) Adesso sì che non si direbbe che sei una donna.  

(Hua Hu e Madre Hua si alzano insieme.) 

Hua Hu: (Parlato) Quando arrivi al fronte e ti presenti al comando, usa il nome di tuo 

padre. Non menzionare il nome “Mulan”.  

Hua Mulan: (Parlato) Ovviamente. Papà, la situazione militare è urgente, tua figlia parte ora. 

Papà, mamma, vi rendo omaggio! 

(Hua Mulan si inchina davanti a Hua Hu e a Madre Hua.) 

Hua Mulan: (Xipi yaoban) Viaggerò per diecimila miglia, e non so quando potrò tornare10; 

non posso far a meno di piangere, e davanti ai genitori mi devo inchinare. 

Hua Hu: (Parlato) Bambina mia! 

(Xipi yaoban) Desidero solo che presto la fumata di lupo11 possa cessare,  

Madre Hua: (Xipi yaoban) Non pensare a titoli e meriti, ma solo che a casa presto devi tornare, 

Hua Mulan: (Xipi yaoban) Questa volta i nemici riusciremo a sterminare,  

e dopo averli sconfitti, a casa per onorare i genitori potrò tornare.  

(Parlato) Sorellona, la tua sorellina ora parte, e non so quando tornerò. Per quanto 

riguarda i nostri genitori, abbi cura di loro per me. 

Hua Muhui: (Parlato) Ovviamente sorellina, non serve che me lo ricordi.   

(Hua Mudi si avvicina a Hua Mulan e tira la falda dell’uniforme della sorella.) 

Hua Mudi: (Parlato) Dove vai, sorellona? 

Hua Mulan: (Parlato) Fratellino, vado via, ma vedrai che torno presto. Tu resta a casa e studia 

per bene, così quando sarai grande potrai servire il Paese.   

Hua Mudi: (Parlato) Portami un gioco quando torni, sorellona! 

Hua Mulan: (Parlato) Papà, mamma, abbiate cura di voi. La vostra bambina si mette in 

viaggio.  

Hua Hu, Hua Mu: (Insieme) Noi due anziani ti accompagnamo per un tratto.  

 
10  Le poche battute in Xipi yaoban qui riportate seguono ancora lo stile vocale della Qingyi (ruolo femminile 
principale): da un lato, non ha ancora lasciato casa; dall'altro, il commosso addio non si addice al registro del Xiao 
sheng. [N.d.A.] 
11 Segnale di guerra nell’antica Cina, ottenuto bruciando sterco di lupo per annunciare l’arrivo del nemico. [N.d.T.] 
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Hua Mulan: (Parlato) Papà, mamma, vi prego di non accompagnarmi; se venisse a saperlo la 

gente del paese non sarebbe una buona cosa.   

Hua Hu: (Parlato) Tuo padre ti ha appena comprato un cavallo da battaglia e una lancia 

d’argento; prendili pure e usali. Bambina mia, stai attenta lungo il cammino! 

Hua Mulan: (Parlato) Farò come dici. Partirò approfittando di questa notte tranquilla senza 

persone. 

(Hua Mulan fa un passo verso il lato sinistro del palco, si guarda intorno. Due colpi di gong.) 

Hua Mulan:  (Xipi sanban) La luna è alta in cielo, è notte fonda e tutto tace12, 

(Hua Mulan parte e percorre dei grandi cerchi sul palco fino all’uscita; arriva alla porta 

d’entrata, impugna la lancia, prende le redini e la frusta, si dirige verso l’uscita e monta a 

cavallo. Hua Hu, Madre Hua, Hua Muhui e Hua Mudi stanno in piedi sul lato sinistro del palco a 

salutarla.) 

Hua Mulan: (Xipi sanban) Per la Patria una marcia di diecimila miglia non è niente! 

(Hua Mulan frusta il cavallo e parte con grinta, uscendo di scena.) 

Madre Hua: (Parlato) Mulan, figlia mia! 

Hua Hu: (Parlato) Moglie, vieni con me dentro casa.  

(Escono tutti di scena.) 

 
12 Poiché sta per uscire, qui si passa allo stile vocale del Xiao sheng. [N.d.T.] 
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Capitolo 3. Commento traduttologico 

3.1 Tipologia testuale e contesto comunicativo 

Il testo oggetto della mia proposta di traduzione è di tipo teatrale: si tratta infatti di un brano tratto 

dall’Opera di Pechino Hua Mulan, 花木兰, anche conosciuta col nome di Mulan congjun 木兰从

军 (Mulan si arruola nell’esercito) di Mei Lanfang. Questo atto, in particolare, ha un registro 

medio-basso, ricco di scambi comici e veloci tra personaggi che hanno molta confidenza tra di loro. 

Sono presenti anche scambi più seri, in cui i personaggi si rivolgono gli uni agli altri in modo 

formale e rispettoso; tuttavia, resta evidente un tono tendente alla comicità anche nella maggior 

parte di quest’ultimi. A rendere ancora più evidente la vena comica del brano è chiaramente la 

struttura delle frasi e l’uso della punteggiatura: la scena si alterna tra alcuni brani a prevalenza 

paratattica, caratterizzata da scambi veloci di poche parole spesso ripetute più volte da diversi 

personaggi, e altri a prevalenza ipotattica, con lunghi monologhi ricchi di subordinate. Mentre 

spesso questi ultimi sono più seri e hanno un registro più alto (con alcune eccezioni), i primi sono 

chiaramente a sfondo comico e fungono da “break” comici, alleggerendo una trama che 

risulterebbe altrimenti molto pesante, dato il tema della guerra, centrale in questo brano. Si tratta 

chiaramente di una rivisitazione in chiave comica della storia di Mulan, eroina letteraria molto 

conosciuta sia in Cina che nel resto del mondo. È un brano scritto per essere messo in scena: le 

indicazioni tra parentesi e le note mostrano chiaramente che l’intento dell’autore fosse di 

comunicare agli attori la modalità e le parole da usare per dare vita alla sua storia.   

La traduzione di un’opera teatrale è caratterizzata da una serie di problematiche traduttive 

specifiche, che cominciano molto prima della traduzione stessa: è noto, infatti, che uno dei dibattiti 

più importanti che nascono quando si deve tradurre un’opera teatrale è quello che riguarda il 

rapporto fra testo e messinscena. Da un lato, infatti, il modello tradizionale considera il testo come 

elemento centrale e di conseguenza la messinscena come accessoria, mentre il modello proposto 

nel Novecento dalle avanguardie vede la performance come parte centrale, e il testo come una delle 

sue componenti (Leonesi, 2023, p. 101). A mio avviso, testo, traduzione e messinscena sono 

indubbiamente legati tra di loro e dipendono l’uno dall’altro per essere compresi e apprezzati dal 

pubblico. Come proposto da Derrida e Antoine Berman, la messinscena è un supplemento che 

arricchisce il testo rivelandone le diverse possibilità di interpretazione, e la traduzione altro non è 

che un ulteriore strumento di interpretazione del testo (Leonesi, 2023, p.102). Questa è solo una 
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parte delle motivazioni che hanno spinto alla nascita della tecnica di traduzione detta 

“intersemiotica”, che passa dal testo alla performance, e analizza il passaggio tra quel che è stato 

scritto e quel che viene messo in scena concretamente. Ogni regista e ogni attore può interpretare 

un testo in un modo diverso dal precedente, e ci sono infinite possibilità di creare una performance 

nuova e originale. Quando si traduce un testo teatrale è quindi importante tenere conto del fatto che 

il testo deve mantenere questo aspetto, la libertà di interpretazione da parte del lettore e del 

potenziale attore/regista.  

Non si può ignorare, però, il concetto di traduzione come processo di negoziazione: d'altronde, “la 

traduzione produce diversità, non equivalenza” (Osimo, 2011, p. 63). Osimo, sulle tracce di 

Lotman, sostiene che il contatto tra due culture determina necessariamente una creazione, non 

un’equivalenza. Non è possibile mantenere perfettamente quanto viene detto nel testo originale 

quando si traduce verso un’altra lingua, specialmente quando si tratta di due lingue così lontane le 

une dalle altre, come lo sono l’italiano e il cinese. Questo è molto evidente in una traduzione in 

ambito teatrale: il traduttore deve scegliere cosa sacrificare e cosa privilegiare in funzione del 

lettore a cui è destinata la sua traduzione. Per questo motivo è importantissimo individuare e 

analizzare non solo il lettore modello del testo di partenza, ma anche e soprattutto quello del testo 

di arrivo. 

3.2 Lettore modello del testo di partenza 

Osimo, riprendendo Eco, spiega che ogni testo ha un lettore modello, un destinatario ideale con 

specifiche competenze culturali e linguistiche (Osimo, 2011, p.38). In questo caso, il lettore 

modello del testo di partenza è chiaramente una persona che conosce l’Opera di Pechino: i suoi 

ruoli caratteristici, i movimenti codificati e i loro significati, i segnali musicali e quel che indicano, 

i tipi di arie e i loro usi principali. Egli comprende i riferimenti culturali, che si tratti di riferimenti 

a persone o fatti realmente accaduti o presenti nella mitologia e nella letteratura, o di modi di dire 

o espressioni idiomatiche. A questo lettore sono evidenti e immediati i cambi di registro poiché 

conosce le convenzioni linguistiche o tipiche del genere presenti nel testo, ma necessita comunque 

di alcune esplicitazioni per quanto riguarda la modalità in cui alcune parti specifiche del copione 

vanno interpretate. Per questa ragione l’autore ha voluto inserire delle brevi note esplicative, che 

potessero aiutare il lettore a comprendere meglio il testo, ma non ha invece spiegato, ad esempio, 

i significati dei vari movimenti codificati tipici dell’Opera di Pechino, in quanto l’esplicitazione 

sarebbe risultata superflua.  
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3.3 Lettore modello del testo di arrivo 

In traduzione, però, è necessario rivolgersi ad un lettore modello diverso da quello a cui si è rivolto 

l’autore dell’originale, poiché, come scrive Osimo nel suo Manuale del traduttore, “il destinatario 

si trova nella cultura ricevente, non in quella in cui l’originale è nato” (Osimo, 2011, p.38). Quando 

si tratta di traduzione in ambito teatrale quest’accortezza è importantissima, perché determina la 

maggior parte delle scelte che vengono fatte dal traduttore. In questo caso, ho scelto di basarmi sul 

fatto che il lettore modello del testo di arrivo potesse essere un italiano, non esperto di opera di 

Pechino né di cultura cinese classica. Egli ha bisogno di note esplicative per riferimenti culturali e 

per alcuni aspetti tipici dell’Opera di Pechino che non hanno equivalenti in italiano. Deve poter 

capire l’azione scenica anche senza conoscere i termini tecnici, deve potersi fare un’idea di quanto 

sta accadendo in scena pur non conoscendo il significato di alcuni pattern musicali usati durante 

l’interpretazione. Per questo motivo sono giunta ad una decisione molto importante: quella di non 

tradurre per il palcoscenico, ma per la pagina. Come sostenuto da Leonesi, nella traduzione per 

l’editoria di un’opera teatrale il lettore può sfruttare il vantaggio di avere la possibilità di tornare 

indietro, andare avanti, rileggere alcune parti e soffermarsi sulle note; al contrario, quest’analisi 

non è possibile durante una performance. Per questo un traduttore può essere leggermente più 

ambiguo in una traduzione per la pagina, consapevole del fatto che potrà spiegarsi meglio nelle 

note o in un eventuale commento, senza quindi sacrificare dettagli che potrebbero essere 

imprescindibili per la completa comprensione del testo originale (Leonesi, 2023, p.100).  

3.4 Dominante del testo 

Dopo aver riconosciuto la tipologia testuale del testo di partenza e ipotizzati i lettori modello a cui 

potrebbero essere destinati il brano e la sua traduzione, è importante soffermarsi sul concetto di 

dominante. Il modo migliore per definire questo concetto è riprendere le parole di Jakobson: “La 

dominante è la componente focalizzante di un’opera d’arte: governa, determina e trasforma le altre 

componenti. È la dominante a garantire l’integrità della struttura” (Osimo, 2011, p. 80). È 

l’elemento che si deve assolutamente preservare, anche a costo di sacrificare altri aspetti. Nella mia 

traduzione ho identificato come dominante il carattere dei personaggi e il loro modo di interagire 

tra di loro: ho cercato di preservare la comprensione dei conflitti, delle emozioni e delle relazioni 

tra i personaggi, il tono umoristico e i cambi di registro tra una battuta e un’altra. L’Opera di 

Pechino è teatro: nella performance, tutto è al servizio dell’espressione dei personaggi e dell’azione 
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scenica, e per questo, a mio avviso, anche la traduzione lo deve essere. Nonostante si tratti, in 

questo caso, di una traduzione non finalizzata alla resa sul palcoscenico, ho ritenuto comunque 

indispensabile mantenere come fulcro il modo di interagire tra di loro dei personaggi. Non ho però 

sottovalutato l’altro elemento centrale del testo originale: la musicalità e le rime, frequentissime 

soprattutto nelle arie, che creano naturalmente un ritmo che ho cercato, il più possibile, di 

mantenere. Questo mi ha portato talvolta a sacrificare la traduzione letterale in favore di una ritmica 

più naturale in italiano, ma ritengo che fosse necessario per permettere al mio lettore modello di 

assaporare, per quanto possibile, la poesia intrinseca nell’Opera di Pechino. È stato proprio 

quest’ultimo elemento a spingermi a scegliere una traduzione per la pagina: non volendo sacrificare 

la musicalità, ho dovuto fare i conti col fatto che, a causa della differenza tra le due lingue, sarebbe 

stato quasi impossibile mantenere la ritmica cinese – caratterizzata da parole tendenzialmente 

bisillabiche – nella traduzione in italiano, che predilige, in forma poetica, frasi più lunghe e 

intrigate.  

3.5 Strategia traduttiva  

La strategia traduttiva può essere definita come “l’insieme dei procedimenti attuati dal traduttore 

per convogliare il testo dalla cultura emittente alla cultura ricevente” (Osimo, 2011, p.316). Non 

riguarda, dunque, solo le scelte lessicali o sintattiche, ma l’insieme di scelte che determinano il 

rapporto che il testo instaura col lettore e la cultura di arrivo: si tratta della linea guida dell’intero 

processo traduttivo. Dopo essermi interrogata su tipologia testuale, dominante e lettore modello, è 

stato necessario, dunque, scegliere il mio metodo traduttivo. 

A partire dalla constatazione che il lettore modello del testo di arrivo fosse un italiano che non 

conosce l’Opera di Pechino, ho pensato, all’inizio, di adottare una strategia prevalentemente 

addomesticante (domestication), che ha come obiettivo privilegiare leggibilità, naturalezza e 

scorrevolezza nella lingua di arrivo. Come sottolinea Lawrence Venuti, si tratta di una traduzione 

che tende a produrre un testo che “does not seem to be translated”, adattando l’originale alle norme 

della cultura ricevente (Venuti, 1995, p.1). Mi sono resa conto, però, che data la tipologia di testo 

e per evitare di minimizzare o eliminare riferimenti culturali a mio avviso degni di nota e importanti 

per la comprensione del testo, fosse necessario almeno in parte affiancare alla strategia 

addomesticante alcune significative eccezioni di tipo straniante (foreignization), mantenendo 

dunque elementi di alterità culturale funzionali alla comprensione del testo.  



 

27 
 

La strategia traduttiva che ho adottato non è quindi riconducibile in modo esclusivo né alla 

domestication né alla foreignization. Come scritto da Osimo, la scelta di una strategia piuttosto che 

di un'altra non è arbitraria, ma è condizionata da fattori quali la tipologia testuale, la funzione del 

testo e, soprattutto, il lettore modello che il traduttore ha in mente. In questo caso era necessario, a 

mio avviso, un equilibrio che preservasse l’identità culturale del testo di partenza senza però 

comprometterne la comprensibilità per un lettore esterno alla cultura cinese. D’altronde, il 

traduttore ha il dovere di rispettare il testo di partenza, ma deve comunque produrre un testo 

leggibile per il pubblico di arrivo. Nella mia traduzione sono quindi presenti una serie di elementi 

addomesticanti, principalmente per quanto riguarda la resa dei dialoghi concitati, la sintassi e alcuni 

nomi propri dei personaggi; ma la strategia traduttiva adottata tende prevalentemente allo 

straniamento, per dare la priorità alla preservazione dell’identità culturale del testo di partenza. Ad 

esempio, mi sono affidata alle note per spiegare alcuni elementi culturali, ho mantenuto in corsivo 

i nomi delle arie senza tradurli e ho trascritto semplicemente il pinyin dei nomi della maggior parte 

dei personaggi presenti nel testo originale.  

3.6 Microstrategie di traduzione  

3.6.1 Livello lessicale 

Il copione di Hua Mulan presenta alcune sfide lessicali che riguardano principalmente due ambiti: 

i termini di parentela, i nomi e gli appellativi, che in cinese distinguono registri e relazioni che 

l'italiano non sempre codifica, e che servono a comprendere fin da subito le interazioni tra i 

personaggi; alcuni oggetti, abiti e armi che appartengono a un contesto storico e geografico lontano 

da quello del lettore italiano; e infine, gli intercalari fonetici, tipici della lingua cinese, ma 

difficilmente traducibili in italiano.  

Una delle prime difficoltà traduttive in cui mi sono imbattuta a livello lessicale è stata la scelta 

della resa dei termini di parentela e in generale degli appellativi che i vari personaggi usano per 

rivolgersi ai loro parenti. Sin dal primo approccio con la lingua e la cultura cinesi, è evidente a uno 

studente italiano la vasta quantità di parole destinate, in questa lingua, a designare i legami di 

parentela. Nella cultura cinese la famiglia e, di conseguenza, i legami di parentela occupano un 

ruolo centrale, che si rispecchia nella lingua. Per questo motivo, traducendo verso l’italiano, ci si 

può imbattere in una mancanza di terminologia specifica. Spesso la soluzione è quella di omettere, 

scegliendo di sacrificare il dettaglio per evitare di dilungarsi troppo: un esempio potrebbe essere la 
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parola shushu, 叔叔, che letteralmente significa “zio paterno più giovane del proprio padre”, ma 

viene naturalmente tradotta semplicemente con “zio”.  A differenza di quanto spesso accade in 

questi casi, dove il traduttore è costretto quindi a perdere specificità, ho scelto di sfruttare il fatto 

che la lingua italiana dispone, talvolta, delle risorse per mantenere la distinzione tra alcune 

parentele senza appesantire troppo la frase. Per questo motivo ho scelto di tradurre 

sistematicamente jiejie 姐姐 con “sorellona”, meimei 妹妹 con “sorellina” e didi 弟弟 con 

“fratellino”. Questa scelta, volutamente straniante, è funzionale, a mio avviso, alla chiarezza 

drammatica, per far comprendere a fondo i rapporti gerarchici e affettivi tra i fratelli. Questa non è 

stata l’unica scelta che ho fatto per questo motivo dal punto di vista lessicale: ho deciso, infatti, di 

mantenere una piccola differenza di registro presente nella versione originale anche in italiano. 

Mulan si rivolge diversamente ai due genitori: spesso chiama la Madre Hua “madre” (muqin 母亲), 

mentre si rivolge al padre con un termine più informale, diedie 爹爹 (papà). Nonostante questo 

non sia sempre il caso, ho deciso di mantenere la differenza laddove era presente. Per questo motivo, 

quando i due genitori parlano di se stessi ai figli ho scelto di tradurre con “ascolta quel che dice tua 

madre” e “ascolta quel che dice tuo padre”, dato che i termini usati sono weifu为父 e weiniang为

娘, che hanno una leggera connotazione formale. Un’altra problematica riguardo alla resa dei 

legami di parentela è stata quella del modo di Hua Hu di rivolgersi alla moglie. Egli infatti la 

chiama mama 妈妈, letteralmente “mamma”. Ho voluto rendere più vicino ad un pubblico italiano 

questo nomignolo, ed evitare di creare confusione: per questo ho scelto di renderlo attraverso i 

termini “moglie” o “Madre Hua”. Infine, Mulan si rivolge talvolta ai genitori chiamandoli erlao 二

老, che ho reso con “i due vecchietti” per mantenere un tono affettuoso che temevo sarebbe andato 

perso in italiano senza l’uso del vezzeggiativo.  

Un altro elemento a mio avviso interessante a livello lessicale sono i nomi propri dei personaggi. 

Come anticipato nella sezione precedente, per una buona parte di essi ho optato per la trascrizione 

del nome originale in pinyin. Questo perché, a mio avviso, è importante mantenere il più possibile 

i nomi originali per non allontanare troppo la traduzione dal testo originale: in questo modo, se 

incuriosito, un lettore potrebbe cercare e trovare informazioni riguardo i vari personaggi di cui ha 

letto. Ho scelto di tradurre solo quei nomi che, lasciati in pinyin, avrebbero impedito al lettore di 

comprendere alcuni aspetti della scena. In questo caso, però, non si tratta di nomi propri di persona, 

bensì di soprannomi o appellativi indicanti la professione del personaggio. Ad esempio, Hua Mu 
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花母, che ho tradotto con “Madre Hua”, poiché il primo carattere è il cognome della famiglia di 

Mulan, e il secondo vuol dire madre; oppure maimaren 卖马人, che ho tradotto in maniera letterale, 

“venditore di cavalli”.  

Un'altra problematica a livello lessicale sono stati i nomi di titoli e ruoli militari: yuanshuai 元帅, 

ad esempio, è il ruolo di comandante, maresciallo. Ho deciso di renderlo con “generale”, 

l’equivalente funzionale, per ragioni di rima e per tenere un termine immediato che ne rendesse 

ovvia l’autorità. Il termine xianxing 先行 è stato tradotto come “soldato d’avanguardia”. Potrebbe 

riferirsi anche al comandante delle truppe in avanguardia, ma dato il contesto, poiché Mulan non è 

ancora nemmeno arrivata al fronte, ho scelto di specificare che si trattava di un soldato. I due 

termini che si riferiscono al messaggero, chaguan 差馆 e shangcha上差, sono stati rispettivamente 

resi con “ufficiale messaggero”, che è una resa descrittiva del nome, e “nobile messaggero”, per 

mantenere il tono rispettoso che ha l’originale.  

Un altro elemento degno di nota sono gli oggetti nominati nel corso del testo, i cosiddetti “realia”. 

Per “realia” si intende parole che indicano oggetti, concetti o fenomeni culturospecifici che non 

hanno corrispondenza diretta in altre lingue. Rientrano in questa categoria i termini legati 

all’abbigliamento tradizionale, alle unità di misura, ai cibi, agli oggetti di vita quotidiana e alle 

istituzioni di un determinato popolo. In questo caso sono stati resi per la maggior parte in modo 

descrittivo. Ad esempio kaijiazhanpao铠甲战袍, l’armatura e tunica da guerra, o xiuluoqun绣罗

裙, la gonna di seta ricamata (luo 罗 è un tipo di seta leggera). Diverso è stato l’approccio per liang

两, realia monetario che ho deciso di rendere con “tael”. Non ho voluto inserire una nota in quanto 

ho pensato che il fatto che si trattasse di un tipo di moneta fosse estrapolabile dal contesto, ma ho 

scelto questo perché nei contesti storici, epici e di finzione, tael è la parola standard adottata in 

molte lingue occidentali, tra cui l’italiano, perché mantiene intatto il colore locale l’ambientazione 

storica evitando traduzioni generiche o anacronistiche come “monete d’argento” o “soldi”. Per i 

nomi propri del cavallo e della lancia, ho deciso di mantenerli nel modo più letterale possibile, 

semplificando leggermente quella della lancia, togliendo il riferimento all’argento, per non rendere 

il nome troppo lungo e pesante.  

Infine, ho dato particolare attenzione alle interiezioni e particelle enfatiche tipiche della lingua 

cinese. Quando ho ritenuto fosse importante tradurre l’enfasi originale che trasmettono, ho deciso 

di fare delle piccole aggiunte che a mio avviso hanno aiutato a mantenere un significato per quanto 



 

30 
 

possibile simile all’originale. Ad esempio, ho deciso di tradurre la frase niya, qubuliao “你呀，去

不了！”, letteralmente, “Tu ya, non puoi andare!”, con “Dico che non puoi andare!” questo per 

mantenere l’enfasi della frase originale pronunciata da Madre Hua.  

3.6.2 Livello sintattico 

A livello sintattico, ho ritenuto importante mantenere la struttura prevalentemente paratattica 

utilizzata nelle discussioni in famiglia: il testo originale ha una serie di scambi veloci, caratterizzati 

da ripetizioni e controbattute che vogliono far percepire al lettore la tensione presente nell’aria. Ho 

deciso di rendere questi dialoghi concitati privilegiando espressioni che suonassero naturali in 

italiano. Ad esempio, la frase pronunciata da Hua Hu e Madre Hua subito prima che entrasse la 

figlia, zhenzhengqisiwoye “真正气死我也”, letteralmente “mi fa veramente arrabbiare da morire”, 

è stata tradotta con “mi fa proprio imbestialire”, per dare fluidità al testo in italiano. Le ripetizioni 

e controbattute sono frequenti anche negli scambi tra Hua Hu e i due commercianti, quando 

discutono sul prezzo del cavallo e della lancia. Si tratta spesso di scambi brevi e speculari, come 

ad esempio nilaohutu “你老糊涂”, che viene ripetuto diverse volte, e che ho reso con “Tu sei 

vecchio/a e confuso/a”, per cercare il più possibile di mantenere la velocità dello scambio. Anche 

le frasi che venivano ripetute al fine di enfatizzare un concetto sono state difficili da rendere a 

livello sintattico e di fluidità, perché ho dovuto trovare un modo di mantenere l’enfasi senza però 

far risultare la ripetizione eccessiva in italiano, che è una lingua in cui si cerca di evitare le 

ripetizioni il più possibile. Un esempio è la frase  

懂得道理之人，还是我女儿；还是我女儿，她懂得道理啊  
Se qualcuno qui ha ragione, quella è mia figlia. Mia figlia, ripeto. È lei che ha ragione.  

Qui ho mantenuto la ripetizione, ma grazie alla punteggiatura ho mantenuto anche l’enfasi senza 

che la frase risultasse pesante.  

La punteggiatura ha giocato un ruolo importante nella mia traduzione. L’italiano e il cinese hanno 

una struttura delle frasi molto diversa, e per questo motivo l’aggiunta di punteggiatura si è rivelata 

necessaria in alcune parti della traduzione. Ad esempio, ho aggiunto in alcune battute dei punti 

esclamativi per rendere l’enfasi data, ad esempio, da particelle fonetiche: aiyamama哎呀妈妈, ad 

esempio, è stato reso con “oh, moglie!”. Inoltre, durante monologhi particolarmente lunghi, ho 

aggiunto dei punti e delle virgole per evitare che la frase risultasse troppo lunga e dunque difficile 

da seguire.  
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3.6.3 Livello culturale e pragmatico 

Poiché il lettore modello dell’opera originale è una persona che conosce la cultura cinese e ne 

capisce i riferimenti, il testo contiene molti riferimenti culturali che ho tradotto in modi diversi per 

permettere al mio lettore di comprenderli a sua volta. La prima soluzione, che ho usato per 

riferimenti culturali che non avrei potuto spiegare all’interno del testo stesso poiché troppo lunghi, 

è stata quella di inserire delle note. L’ho fatto per i riferimenti alla moglie di Liang Hong e alla 

madre di Mencio, ma anche per simboli con chiaro significato detti casualmente da alcuni 

personaggi, come ad esempio la fumata di lupo.  

Diverso è stato il mio approccio per proverbi e chengyu: alcuni sono stati tradotti letteralmente, 

altri resi con equivalenti italiani, a seconda della distanza del proverbio cinese da un modo di dire 

italiano e di quanto esso potesse essere comprensibile ad un pubblico che non conosce il cinese. In 

seguito un elenco di alcuni dei modi di dire e proverbi presenti nel brano originale e il mio 

approccio traduttivo:  

- Guojiayounan, pifuyouze 国家有难，匹夫有责 – letteralmente, “la nazione ha una 

difficoltà, ogni uomo comune ha la responsabilità”. Questo modo di dire significa che 

quando la patria è in pericolo, ogni cittadino ha il dovere di difenderla. Ho deciso di 

mantenere la traduzione fedele al significato, poiché non esiste in italiano un detto 

equivalente. Per questo motivo, ho tradotto con “Quando la nazione è in pericolo, ogni 

cittadino ha il dovere di difendere la patria”.  

- Hulaoxiongxinzai虎老雄心在 – letteralmente, “la tigre è vecchia, ma il cuore ambizioso 

rimane”. Significa che anche una persona, anche se anziana, conserva spirito e 

determinazione. In questo caso, pur non conoscendo un detto equivalente in italiano, ho 

scelto di tradurre con “vecchia tigre, intatto ardore”, usando questa struttura in modo da far 

percepire questa frase come detto consolidato: in questo modo un lettore italiano, pur non 

conoscendo questo modo di dire, lo percepisce come tale.  

- Nianmailigangqian年迈力刚强 – letteralmente, “anziano, forza salda”. Significa che una 

persona, anche se anziana, conserva la forza e il vigore. Ho deciso di adottare un approccio 

simile a quello precedente, traducendolo con “l’età avanza ma la forza è salda”. 

- Youwosancunqizai有我三寸气在 – letteralmente, “finché avrò il mio respiro di tre pollici”. 

Madre Hua vuole dire che finché sarà in vita, il marito non potrà partire. Ho deciso di 
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renderlo con un modo di dire equivalente in italiano: “finché avrò ancora un briciolo di 

vita”.  

- Tannangquwu 探囊取物 – letteralmente, “prendere qualcosa dalla propria tasca”. Indica 

qualcosa di facilissimo e a portata di mano, per questo l’ho tradotto con “è un gioco da 

ragazzi”. La decisione di rendere questa espressione in italiano senza utilizzare una 

similitudine, presente invece nell’originale, è stata dettata dal fatto che la frase sarebbe stata 

troppo ripetitiva. Se avessi scelto, infatti, la tipica espressione “facile come bere un bicchier 

d’acqua”, subito dopo la frase “sembra un drago che emerge dall’acqua”, sarebbe risultata 

rindondante. Un altro esempio, a mio avviso equivalente, sarebbe potuto essere “facile 

come rubare delle caramelle ad un bambino”, che però non è applicabile al contesto della 

traduzione ambientata nella cina antica.  

Infine, due elementi culturali molto importanti mi sono saltati all’occhio durante la mia traduzione. 

Il primo viene da una frase pronunciata da Hua Hu: woyezoubederenle “我也做不得人了”, 

letteralmente, “non sarò più persona”. Ho reso questa frase con “non sarò più me stesso”. Egli non 

sta parlando, infatti, di morte, non essere più fisicamente persona; parla di annullamento sociale. 

Egli trova che non sarebbe più rispettato come uomo e capofamiglia se lasciasse che la moglie 

dettasse le sue scelte, in particolare su un tema così importante come l’andare in guerra per 

proteggere la patria. Il secondo elemento viene invece dalla frase detta da Hua Mulan alla sorella 

maggiore:  

双亲面前，全仗姐姐替小妹尽点孝心 
Per quanto riguarda i nostri genitori, abbi cura di loro per me 

La traduzione letterale sarebbe leggermente diversa: “davanti ai genitori, conto su di te perché tu 

mostri devozione al posto mio”. La xiao 孝, pietà filiale, è il valore centrale dell’etica confuciana: 

il rispetto e la cura dei genitori. Si tratta di un dovere morale che definisce i figli, e Mulan lo delega 

alla sorella, che le risponde che non serve le venga ricordato. Ho deciso di renderlo con “abbi cura 

di loro per me” perché lo trovo un concetto più vicino alla cultura italiana con un peso simile: il 

mio obiettivo era far comprendere ad un lettore italiano la devozione di Hua Mulan e Hua Muhui 

nei confronti dei genitori.  
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3.6.4 Livello teatrale e performativo  

Ogni copione, specialmente se scritto in un’altra lingua e per un altro genere teatrale, ha una diversa 

struttura. Questo, in particolare, è ricco di riferimenti a ruoli e movimenti sconosciuti al lettore 

medio italiano, perché si tratta di elementi tipici unicamente dell’Opera di Pechino.  

Questo genere teatrale conta una serie di “tipi”: personaggi che eseguono un determinato ruolo, 

spesso connotati dal modo di vestirsi, cantare e di muoversi nello spazio. I ruoli principali 

nell’Opera di Pechino sono quattro: sheng 生, ruolo maschile; dan 旦, ruolo femminile; jing 净, 

persona con la faccia dipinta; e chou 丑, il clown. Ogni tipo di ruolo ha a sua volta delle 

sottocategorie. Il ruolo sheng, ad esempio, si divide in laosheng老生 (uomo anziano), xiaosheng

小生 (giovane ragazzo) e wusheng武生 (uomo esperto nelle arti marziali). Queste sottocategorie 

si basano su diversi fattori, come il genere, l’età, la personalità e lo status sociale: per questo motivo 

è importante conoscerli per effettuare una buona traduzione. In questo atto incontriamo tutte le 

categorie principali:  

- Hua Mulan e Hua Muhui appartengono alla categoria dan, il ruolo femminile, spesso 

identificato anche col termine qingyi 青衣. Il qingyi è in realtà una sottocategoria molto 

diffusa del dan, che si riferisce ad una giovane donna o donna adulta specializzata nel canto, 

che bilancia canto, parlato e movimenti youmei, wumei, dafang “优美、妩媚、大方” 

graziosi, aggraziati e disinvolti (Yu, 2006, p.8). La qingyi canta in “melodie femminili”, 

nvqiang女腔: voce alta, tempo lento, molte note per sillaba. Parla in modo allungato e 

vario, per esprimere alta dignità.  

- Hua Hu appartiene alla categoria sheng, in particolare alla sottocategoria laosheng. Questa 

sottocategoria canta in “melodie maschili”, nanqiang男腔: voce piena, proiettata verso 

l’esterno, con vibrato per esprimere forza maschile. Esistono, secondo Yu, molte scuole 

artistiche che differenziano il canto del laosheng per yunwei, yaozi, yinse, changfa “韵味、

咬字、音色、唱法”, musicalità, dizione, timbro e tecnica vocale (Yu, 2006, p.2). Parla 

con variazioni tra una parola e l’altra. È caratterizzato dalla presenza della barba e da uno 

stile recitativo calmo e posato.  
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- Madre Hua appartiene alla categoria dan, in particolare alla sottocategoria laodan 老旦. La 

laodan, pur essendo femminile, canta in melodie maschili, per eguagliare la dignità del 

laosheng. 

- Hua Mudi appartiene alla categoria sheng, in particolare alla sottocategoria wawasheng 娃

娃生 (a sua volta una sottocategoria del xiaosheng). Il xiaosheng, pur essendo un 

personaggio maschile, canta in melodie femminili per indicare la giovinezza e l’immaturità. 

La sua classificazione è data più dall’età che dal genere.  

- Il messaggero appartiene alla categoria jing, spesso chiamata anche “Big colorful face” che 

ha una voce con un suono più solido di un ruolo maschile comune. Talvolta il ruolo può 

essere interpretato da una donna, che usa delle tattiche specifiche di articolazione dei suoni 

(Zhang, Han, 2017, p.1). Questo ruolo è caratterizzato da una vocalità ampia e robusta e da 

movimenti ampi e decisi (Yu, 2006, p.12). 

- I due venditori appartengono alla categoria chou, spesso chiamata anche “Small colorful 

face”. Si tratta di un giovane uomo o di un uomo adulto che fa o dice cose buffe per far 

divertire il pubblico (Zhang, Han, 2017, p.1). Questo personaggio è noto per i suoi 

movimenti comici e dal linguaggio umoristico, dall’aspetto brutto ma non grottesco, molto 

spiritoso (Yu, 2006, p.14).  

Come spiega Wichmann, lo xiaosheng canta in “melodie femminili” proprio per comunicare al 

pubblico la sua giovineza e incompletezza come uomo (Wichmann, 1991, p.58); questa 

convenzione teatrale giustifica dunque l’uso dello stile vocale del xiaosheng per Mulan quando 

finge di essere un ragazzo. 

Sono presenti, inoltre, una serie di movimenti tipici che hanno a loro volta un significato particolare. 

Per comprendere ogni movimento mi sono basata sul Dictionary of the Stagecraft of Traditional 

Chinese Drama di Yu Handong. Non esistendo equivalenti italiani, ho optato per una descrizione 

funzionale o una traduzione letterale in base al contesto:  

- 甩袖, shuaixiu, è un movimento della manica. La tecnica del movimento della manica, 

shuixiugong水袖功, è descritto nel dizionario come un insieme codificato di movimenti 

che esprimono determinate emozioni. Il gesto shuaixiu rientra in questa categoria e viene 

eseguito con un movimento secco e deciso che indica rabbia o frustrazione.  
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- 挖进, wajin, movimento con il quale un personaggio entra in scena infilandosi tra altri 

personaggi già presenti, specifico per quando un personaggio si inserisce in uno spazio già 

occupato. L’ho reso in modo letterale, spiegando che il personaggio si infilava tra altri due 

personaggi.  

- 走圆场, zouyuanchang, definito nel dizionario come movimento circolare che inizia lento 

e poi accelera, usato per simulare un viaggio o il trascorrere del tempo. Ho resto questo 

movimento con “percorre il perimetro del palcoscenico” per mantenere l’idea del 

movimento circolare.  

- 亮相, liangxiang, posa fissa, definita da Yu come una posa statica che l’attore l’attore 

assume in movimenti chiave, con funzione di presentazione del personaggio e di 

regolazione del ritmo scenico. Ho reso questa posizione con “assume una posa” rendendo 

l’idea della staticità della presentazione.  

- 拉运手, layunshou, è definito come movimento circolare delle braccia e delle mani, che 

simula la forma di una nuvola, del quale esistono varianti specifiche per ogni ruolo. 

Movimento usato per esprimere grazia. L’ho tradotto con “esegue un movimento circolare 

con le braccia”, spostando la priorità sul permettere al lettore di visualizzare il movimento, 

sacrificando quindi il significato. 

- 打一恭, dayigong, è un tipo di inchino codificato, che consiste nel pugno sinistro coperto 

dalla mano destra. Nella traduzione l’ho reso con “si inchina con le mani giunte” 

descrivendo l’azione nel modo più chiaro possibile in italiano.   

- 走花旦步, zouhuadanbu, passo caratteristico del ruolo dell’attrice giovane e vivace, 

caratterizzato da passi brevi, rapidi e leggeri, e un’andatura agile e veloce. Ho quindi deciso 

di tradurlo semplicemente con “esce con passo leggero tipico dei ruoli femminili giovani”, 

lasciando immaginare al lettore che ogni tipo di personaggio abbia un suo specifico modo 

di muoversi.  

Molto importante, infine, è la simmetria scenica: spesso due personaggi si sfidano tra di loro 

posizionandosi rispettivamente al lato destro e sinistro del palco, ponendosi in contrasto l’uno con 

l’altro, a simboleggiare il disaccordo. Questo succede spesso, in questo brano, tra Madre Hua e 

Hua Hu, che durante le loro litigate si spostano drammaticamente sul perimetro del palco (un 

esempio potrebbe essere quando entrambi posizionano la loro sedia sbattendola sul pavimento ai 
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due lati opposti del palco). La stessa cosa avviene con i movimenti delle mani: se uno dei due 

personaggi muove la mano destra, l’altro risponderà con lo stesso movimento, ma a sinistra.  

Un altro elemento teatrale molto rilevante sono le indicazioni tra parentesi, che servono a segnalare 

all’attore il modo in cui deve recitare o cantare una determinata battuta. Queste sono 

particolarmente interessanti nell’Opera di Pechino, perché indicano anche una serie di arie, che a 

seconda della ritmica, l’esecuzione e il personaggio che le interpreta cambiano il messaggio che 

vogliono comunicare. Queste risultano di difficile comprensione a un pubblico italiano, anche se il 

lettore dovesse conoscere l’Opera: per questo ho scelto di affidarmi alle note nella maggior parte 

dei casi, fatta eccezione per le indicazioni bai “白” e nian “念” che ho reso rispettivamente con 

“parlato” e “in tono cadenzato”. Ho deciso di approfondire le indicazioni tra parentesi in un 

paragrafo a parte, quello sul livello fonetico e ritmico, dato che sono uno degli elementi principali 

che determinano il suono tipico dell’Opera.  

3.6.5 Livello fonetico e ritmico 

Il livello ritmico potrebbe essere considerato il più importante degli aspetti nella traduzione 

dell’Opera di Pechino. Il primo elemento che contribuisce alla fonetica e al ritmo di questo genere 

teatrale sono le indicazioni tra parentesi: esse danno all’attore le informazioni necessarie per 

interpretare al meglio il personaggio. Esse si dividono tra recitazione e canto. Nel brano originale 

sono presenti due tipi di recitazione: il bai e il nian, che ho analizzato nel paragrafo precedente. A 

livello canoro, invece, esistono diversi tipi di aria. Per ognuna di queste mi sono affidata alle note, 

lasciando al posto della traduzione la trascrizione in pinyin, poiché ritengo che ogni tipo di aria 

necessiti della sua spiegazione per poter essere compresa a fondo dal lettore, ma allo stesso tempo 

non è indispensabile conoscere ogni tipo per capire la scena e la storia. Secondo Wichman, le arie 

dell’Opera di Pechino sono classificate in base a ritmo, velocità e funzione drammatica (Wichmann, 

1991, p.112-116). In particolare, nel brano originale sono menzionate le seguenti arie:  

- 西皮散板 Xipi sanban, letteralmente “metro disperso”, è un’aria libera dal ritmo sciolto. È 

solitamente accompagnato da musica dal ritmo moderato, e ogni verso contiene dai dieci ai 

sette caratteri (Wichmann, 1991, p. 67). Un esempio nella mia traduzione è un’aria cantata 

da Mulan, che ho tradotto in questo modo: “Ho tolto la gonna di seta, / con l’uniforme 

militare l’ho scambiata / penso che sia importante avere dell’eroe il coraggio […] / arrivo 

sul campo di battaglia, proteggo il confine, anniento il nemico selvaggio”. In questo caso il 
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ritmo sciolto mi ha permesso di adattare la lunghezza dei versi alle parole italiane, per 

mantere la rima senza dover rispettare uno schema metrico rigido.  

- 西皮导板 Xipi daoban, letteralmente “metro guida”, è un’aria più lenta del sanban. Anche 

in questo caso ogni verso contiene dai dieci ai sette caratteri, ma in questo caso di solito è 

molto breve: si tratta speso del primo verso di una serie di frasi (Wichmann, 1991, p.68). 

Tende ad essere molto acuto, ed è percepito come espressivo di dolore, sorpresa ed altre 

emozioni intense inaspettate. Può essere cantato da fuori scena. Nella mia traduzione, il 

verso che precede quello in sanban analizzato prima è in daoban: “il mio travestimento ho 

completato, e nella sala anteriore sono entrata”. Come scritto da Wichmann, si tratta di un 

verso breve, che precede una seconda parte cantata con un’altra aria.  

- 西皮摇板, Xipi yaoban. Letteralmente “metro oscillante”, è un tipo di aria libera, che 

utilizza un accompagnamento percussivo regolare. Il canto è libero dal vincolo ritmico, il 

testo è quindi adattabile con maggiore flessibilità.  Può essere cantato sia con versi da sette 

che da dieci caratteri, anche se i versi da sette sono più comuni (Wichmann, 1991, p.70). 

Nella mia traduzione, un esempio sono i versi con i quali Mulan comunica al pubblico la 

sua intenzione di partire per la guerra: “ho deciso: al posto di mio padre per la guerra voglio 

partire, / davanti ai miei genitori, nel modo giusto saprò agire”. La flessibilità di questo tipo 

di metrica mi ha permesso di mantenere la rima pur modificando l’ordine delle parole 

rispetto all’originale.  

- 西皮原板, Xipi yuanban. Letteralmente “metro primario”, è caratterizzato dall’alternanza 

tra una battuta accentata e una non accentata. Corrisponde al nostro metro binario, spesso 

in due quarti. Anche in questo caso i versi sono da sette o dieci caratteri (Wichmann, 1991, 

p.60). È il metro di base, il più frequente nei modi principali. Nella traduzione, ho incontrato 

quest’aria pronunciata da Hua Hu: “Odio che i nemici potenti, muovendo eserciti, i confini 

vengano ad invadere, / mia figlia Mulan vuol, ambiziosa, recarsi al confine a combattere. / 

Verso il mercato in cerca di un veloce destriero devo camminare, / […] sento le grida di 

vendita nelle orecchie risuonare”. Il metro binario regolare in due quarti ha suggerito una 

resa in italiano con versi di lunghezza simile tra di loro.  

- 西皮二六板 Xipi erliuban. Letteralmente “metro due-sei”, è piu veloce e sillabato dello 

yuanban, ma il ritmo è spesso lo stesso. Quando cantato da personaggi maschili, però, 

talvolta usa una ritmica di quattro battute accentate senza battute non accentate. In questo 
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caso si chiama kuaierliu, la versione veloce dello erliuban (Wichmann, 1991, p.64). Viene 

spesso usato in situazioni dirette, con senso di anticipazione o trepidazione. Un esempio dal 

brano che ho tradotto è il momento in cui Mulan cerca di convincere i genitori a lasciarla 

partire per il fronte: “Che le donne siano eroine, l’antichità l’ha provato, / io, la vostra 

bambina, sono più determinata degli antenati. / Papà da giovane combatteva con maestosa 

imponenza, / ora è malato, e i suoi capelli sono sbiancati. / Le lettere viaggiano frequenti, 

al fronte c’è molta urgenza, / desidero sostituire il vecchio padre e arruolarmi nell’esercito”, 

versi in cui si percepisce l’urgenza della situazione e la volontà di partire da parte 

dell’eroina.  

- 西皮流水板 Xipi liushuiban. Letteralmente “metro dell’acqua fluente”, è un tipo metrico 

misurato in tempo un quarto. È più veloce e ritmato dello erliuban, ma meno veloce e meno 

sillabico del kuaiban. Può essere cantato sia con versi da 7 che da 10 caratteri (p. 64). Spesso 

usato in situazioni di eccitazione o anticipazione che si avvicinano a quelle del kuaiban. 

Nella mia traduzione quest’aria è usata da Mulan: “Io, la vostra bambina, da mio padre ho 

imparato tutto quanto, /Ad avere sempre a cuore la nazione, a proteggerla con lealtà e 

coraggio. / Sarò molto prudente, ma anche risoluta, / Ben travestita, non sarò smascherata 

in questo viaggio. / Da sempre mio padre mi ha insegnato, uomo saggio, / Da sempre mio 

padre mi ha insegnato a mirare in alto. / Se resto qui con le mani in mano, quando la terra 

del Paese è perduta, / Vecchio padre, la tua istruzione militare a cosa sarà servita? Alla tua 

bambina, a cosa sarà servita?”. La natura fluida e veloce mi ha suggerito di mantenere 

un’unica rima per i versi centrali, allontanandomi leggermente dal significato originale per 

mantenere lo slancio ritmico.  

- 西皮快板 Xipi kuaiban. Letteralmente “metro veloce”, è la più veloce delle arie dell’Opera 

di Pechino. Di solito si usa per cantare versi da sette caratteri l’uno (Wichmann, 1991, p.62). 

Viene usato in situazioni di eccitazione o anticipazione estrema. Usando quest’aria, Mulan 

dice: “Odio solo che i barbari turchi le truppe abbiano ingaggiato, / E che il nostro splendido 

paese di sangue sia macchiato, / Gelsi spezzati, grano caduto, ogni villaggio devastato, / 

Bruciano, uccidono, saccheggiano, case e campi in polvere riducono. / Cuore di lupo, 

ambizione di bestia, sono crudeli, da sempre da temere, / Entrano nella città su cavalli dalle 

folte criniere, il nostro territorio distruggono e si sa, sotto un nido rovesciato l’uovo fatica 

a sopravvivere. / Non permetterò che il monte Yan sia dai barbari oltrepassato, / Io, serva, 
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desidero andare al campo di battaglia dopo aver a lungo viaggiato”. In questi versi ho 

cercato di mantenere lo schema di rime originale.  

- 四平调, Siping diao. Letteralmente “metro regolare in quattro”, si tratta di un’aria dal ritmo 

regolare, che può essere usata da tutti i ruoli tranne che dal jing. Le linee d’apertura iniziano 

su un battito accentato, quelle di chiusura su un battito non accentato. La collocazione dei 

caratteri è molto flessibile, per accogliere versi diversi di lunghezza irregolare, con versi 

non in rima obbligatoria.  (Wichmann, 1991, p. 120). Questo tipo di versi viene usato nella 

prima battuta pronunciata da Hua Hu: “Ah, il mio vecchio corpo che ha sfidato la morte, è 

guarito grazie a moglie, figli e al lor amor forte. / Da quando ho abbandonato armi e guerra, 

trovo pace nei campi e nella terra. / Alla prole insegno con pazienza la letteratura, e nelle 

arti marziali ne affino la bravura. / Mia figlia Mulan è modesta e intelligente, nelle arti 

marziali tra tutti eccellente; / Si occupa di me, allieta il mio tramonto, rende più belle le 

cose del mondo”. La flessibilità di questo tipo di metrica che ammette versi di lunghezza 

irregolare e caratteri di riempimento giustidica le piccole aggiunte che ho fatto rispetto 

all’originale funzionali alla resa in italiano.  

- 数板 Shu ban. Letteralmente “battute contate”, è un tipo di recitazione ritmica e percussiva. 

È usato soprattutto dai personaggi chou ed è caratterizzato da versi di lunghezza irregolare, 

ma comunque ritmati. Il tono è generalmente umoristico (Wichmann, 1991, p. 51). Il lungo 

monologo pronunciato dal venditore di armi è in Shu ban. Si tratta di una recitazione ritmica 

e percussiva, che ho tradotto mantenendo le onomatopee e la rima originale in -a, per 

rendere il tono umoristico tipico di questo particolare personaggio.  

Un fenomeno degno di nota per quanto riguarda queste arie è il modo in cui i personaggi si “rubano” 

i versi a vicenda, contribuendo a creare un ritmo altalenante e a suscitare l’interesse del lettore. In 

questo brano, infatti, questo fenomeno avviene più volte, e l’ho mantenuto, facendo rimare tra loro 

versi cantati da personaggi diversi. Quest’alternanza è tipica dell’Opera di Pechino e crea un 

contrappunto drammatico. In generale, però, per quanto riguarda la traduzione delle arie ho dovuto 

spesso sacrificare fedeltà letterale per preservare la musicalità del testo. Come osservano Osimo 

(2011, p. 164-168) e, nel caso specifico della poesia cinese, Cosima Bruno (in Pesaro 2023, p.73-

94), la traduzione dei testi poetici comporta sempre un residuo. Per questo motivo ho dovuto 

aggiungere talvolta elementi di riempimento, invertire l’ordine di alcuni sintagmi, modificare le 

rime o il loro schema per preservare per quanto possibile lo slancio ritmico originale. Ho scelto 
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consapevolmente questo tipo di strategia, per bilanciare al meglio senso e musicalità, nei brani in 

cui la sottodominante ritmica prevale sulla letteralità a beneficio del lettore che vuole percepire la 

sonorità tipica di un’Opera.  

Un altro aspetto a mio avviso molto importante a livello fonetico e ritmico riguarda i segnali 

musicali, dunque i vari ritmi di percussione che sono parte integrante dell’azione scenica. Nel 

copione compaiono diverse indicazioni, che ho deciso di tradurre in modo letterale e spiegare in 

delle note a piè di pagina, per far capire al lettore il tono della scena dato da queste indicazioni. Ho 

adottato questa strategia per conservare l’alterità culturale del testo di partenza, ma anche per 

fornire al lettore italiano gli strumenti per comprendere il ruolo di questi segnali nella performance.  

3.7 Conclusione 

L’obiettivo che mi ero posta era quello di mantenere un equilibrio costante tra fedeltà al testo 

originale e leggibilità in italiano. Per questo motivo ho dato precedenza alla chiarezza drammatica 

e al ritmo, e non ho rinunciato a spiegare alcuni concetti nelle note, necessarie per rendere al meglio 

tutti gli aspetti peculiari dell’Opera di Pechino. Rivedendo il lavoro svolto, ritengo che questo 

equilibrio sia stato raggiunto, pur con alcuni compromessi. La scelta di tradurre seguendo una 

strategia prevalentemente straniante, motivata dalla colotà di preservare l’identità culturale 

dell’Opera di Pechino, mi ha permesso di mantenere i riferimenti culturali – talvolta affidandomi 

a delle note – di tradurre letteralmente alcuni proverbi e di conservare nomi di personaggi e arie 

inalterati. Questo ha reso possibile il mantenimento delle particolarità culturali presenti nel testo 

originale. Ho tuttavia operato limitate concessioni all’addomesticamento laddove la chiarezza 

drammatica lo chiedeva, per non sottovalutare la fruibilità in italiano del testo.   

Alcune caratteristiche del testo sono state molto interessanti, a mio avviso, a livello traduttivo: la 

compresenza di più livelli linguistici, tra il cantato e il recitato, il formale e l’informale; le 

didascalie con i gesti e i suoni codificati; i riferimenti culturali. Ognuno di questi aspetti mi ha 

posto delle sfide che ho trovato molto stimolanti.  

A mio avviso, la maggior fedeltà al testo originale è stata mantenuta nei dialoghi e nelle didascalie, 

seguite poi dalle arie, dove ho dovuto rimaneggiare rime e lunghezza dei versi sacrificando in parte 

il significato originale. La parte più difficile da mantenere è stata quella di gesti e suoni codificati, 

poiché essi sono immediati per uno spettatore cinese, ma sconosciuti ad un lettore medio italiano. 

Ho scelto di tradurre in questo modo per non dover compromettere la comprensibilità dell’azione 

scenica.  
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Quanto alla cantabilità, la mia proposta di traduzione si presenta come traduzione di studio, non 

per un’esecuzione vocale in italiano. Ho cercato di mantenere rime e ritmo, ma a causa della natura 

così distante delle due lingue e della volontà di non tralasciare dettagli utili per la comprensione, 

ho dovuto scegliere, consapevolmente, di non concentrarmi anche sulla metrica cantata.  

In conclusione, questa tesi vuole dimostrare che la traduzione dell’Opera di Pechino è possibile, a 

patto di considerare il testo nel suo insieme, come un copione, la cui musicalità, gesti codificati e 

riferimenti culturali sono parte integrante del significato. Che si tratti di una traduzione come 

questa, non destinata alla performance, o di una traduzione per il teatro, non si può ignorare la 

dimensione performativa del testo di partenza. Restano inevitabili le perdite, causate dalla struttura 

del testo, ma esse possono essere compensate con un lavoro metodico di riformulazione e 

adattamento delle arie, uno degli elementi centrali dell’Opera di Pechino.  
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